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COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 13 aprile 2011.

Audizione informale di rappresentanti della Prote-

zione civile, nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 3811 Libè, C. 3993 Zamparutti e C. 4107

Lolli recanti « Disposizioni per la ricostruzione, il

recupero e lo sviluppo economico-sociale dei terri-

tori abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.10 alle 14.50.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del vicepresidente Salvatore MARGIOTTA,
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indi del presidente Angelo ALESSANDRI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 14.50.

Libro verde: sulla modernizzazione della politica

dell’Unione europea in materia di appalti pubblici.

COM(2011)15 definitivo.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 12 aprile 2011.

Salvatore MARGIOTTA (PD), presidente
e relatore, avverte che è appena pervenuto il
parere della XIV Commissione. Presenta,
quindi, una nuova formulazione della pro-
posta di documento (vedi allegato 1) da tra-
smettere al Governo sul Libro verde sulla
modernizzazione della politica dell’Unione
europea in materia di appalti pubblici, che
reca esclusivamente ulteriori precisazioni
su aspetti già trattati nella prima versione
depositata nella seduta di ieri.

Tino IANNUZZI (PD) esprime apprez-
zamento per l’ottimo lavoro svolto dal
relatore che ha consentito di porre in
evidenza le maggiori criticità della legisla-
zione comunitaria e di quella nazionale,
individuando obiettivi e soluzioni concreti
per dare risposta a tali criticità. Sotto
questo profilo, ritiene particolarmente ap-
prezzabili le misure indicate nella propo-
sta di documento in tema di innalzamento
della qualità della progettazione, di pos-
sibilità per le stazioni appaltanti di tenere
conto dei requisiti reputazionali delle im-
prese, di limitazione dei casi di obbliga-
torio ricorso al criterio di aggiudicazione
del prezzo più basso, di rafforzamento
della capacità del sistema degli appalti di
promuovere il perseguimento degli obiet-
tivi ambientali e sociali che sono alla base
della Strategia Europa 2020.

In questo quadro positivo, esprime, tut-
tavia, contrarietà sulla proposta di innal-
zare a 1,5 milioni di euro la soglia del-
l’importo dei lavori che possono essere
affidati con ricorso alla procedura nego-
ziata senza pubblicazione del bando.

Mauro PILI (PdL) ritiene che nell’arti-
colata proposta di documento formulata
dal relatore vi siano diversi punti che
necessiterebbero di essere approfonditi e,
in alcuni casi, corretti. In particolare, si
dichiara contrario al testo dell’osserva-
zione con cui si propone di innalzare le
soglie di rilevanza comunitaria e di pre-
vedere forme di pubblicità semplificate
per gli appalti sottosoglia, al fine di favo-
rire l’interesse transfrontaliero delle im-
prese a partecipare alle procedure di af-
fidamento dei contratti. Ritiene, altresì,
necessario rivedere il testo dell’osserva-
zione con cui si propone di estendere
anche ai settori ordinari il ricorso ai
sistemi di qualificazione tipici dei settori
speciali, giudicando contraddittoria la pre-
disposizione di elenchi di imprese forni-
trici con l’obiettivo della tutela della con-
correnzialità del mercato. Allo stesso
modo, pone in evidenza il rischio che la
proposta di estensione dell’utilizzo, come
mezzo di pubblicità, dell’avviso periodico
indicativo possa tradursi in un aggravio
procedurale e in un ulteriore onere am-
ministrativo a carico delle amministra-
zioni aggiudicatrici. Rileva, infine, che la
proposta di documento non contiene,
come a suo avviso sarebbe stato necessa-
rio, specifiche proposte dirette a far sì che
nel sistema italiano degli appalti siano
adeguatamente valorizzati gli strumenti
della finanza di progetto. Conclude,
quindi, preannunciando l’intenzione di
astenersi in sede di votazione, ove non
fossero accolti suggerimenti testè avanzati.

Manuela LANZARIN (LNP) ritiene che
la proposta di documento formulata dal
relatore metta positivamente a frutto il
lavoro importante che la Commissione ha
condotto anche procedendo all’audizione
di molti fra i più qualificati operatori del
settore degli appalti. Sotto questo profilo,
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giudica in modo particolarmente positivo
sia l’osservazione volta a consentire il
ricorso alle procedure negoziate per l’ap-
palto di lavori di importo inferiore a 1,5
milioni di euro, sia l’ulteriore osservazione
con cui si chiede di limitare il ricorso al
criterio del massimo ribasso come criterio
di aggiudicazione a tutto vantaggio del-
l’utilizzo del criterio dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa.

Gianpiero BOCCI (PD) nell’esprimere
apprezzamento per l’egregio lavoro svolto
dal relatore e per il contenuto complessivo
della proposta di documento da lui pre-
disposta, esprime il proprio avviso contra-
rio sull’osservazione con cui si propone di
innalzare a 1,5 milioni di euro la soglia di
importo dei lavori che possono essere
affidati con ricorso alla procedura nego-
ziata senza pubblicazione del bando, pur
apprezzando la previsione di concreti stru-
menti posti a garanzia dei principi di non
discriminazione e parità di trattamento
delle imprese, proporzionalità e traspa-
renza delle procedure.

Angelo ALESSANDRI, presidente, in
considerazione della limitata disponibilità
del rappresentante del Governo ad essere
presente ai lavori odierni e dell’iscrizione
all’ordine del giorno della seduta della
Commissione della discussione di risolu-
zioni e dello svolgimento di interrogazioni,
che richiedono obbligatoriamente la pre-
senza in seduta del rappresentante del
Governo, propone di sospendere l’esame
del Libro verde per riprenderlo dopo la
trattazione dei citati punti. Aggiunge che,
in tal modo, il relatore potrà valutare
attentamente i rilievi testè avanzati, al fine
di recepirli eventualmente nel documento
su cui la Commissione dovrà deliberare.

La Commissione concorda.

La seduta, sospesa alle 15.10, è ripresa
alle 15.30.

Salvatore MARGIOTTA (PD) riferisce
che gli approfondimenti condotti durante
la sospensione della seduta hanno consen-

tito di chiarire molte questioni e di rag-
giungere un’intesa di massima su tutti i
punti, ad eccezione di quello relativo alla
proposta di innalzamento a 1,5 milioni di
euro della soglia al di sotto della quale gli
appalti di lavori possono essere affidati
con ricorso alla procedura negoziata senza
pubblicazione del bando. Ritiene, quindi,
alla luce di quanto detto, che la Commis-
sione possa valutare se differire o meno a
domani la votazione della proposta di
documento sul provvedimento in esame.

Guido DUSSIN (LNP) esprime, a nome
del gruppo della Lega Nord Padania, la
netta contrarietà a rivedere il testo del-
l’osservazione diretta a consentire il ri-
corso alle procedure negoziate per l’ap-
palto di lavori di importo inferiore a 1,5
milioni di euro con contestuale introdu-
zione di efficaci strumenti a garanzia dei
principi di non discriminazione e di parità
di trattamento delle imprese, nonché pro-
porzionalità e di trasparenza delle proce-
dure. Al riguardo, dopo aver ricordato gli
effetti positivi e il plauso generale che
hanno accompagnato in questa legislatura
l’aumento da 250 a 500 mila euro della
soglia in questione, illustra le ragioni di
fondo che sono alla base della proposta di
ulteriore innalzamento di tale soglia. In
particolare sottolinea, da un lato, che
alcuni fra i più importanti soggetti auditi
dalla Commissione hanno già espresso il
loro orientamento favorevole su tale pro-
posta, dall’altro, che l’opposizione all’in-
nalzamento della soglia favorisce le grandi
imprese e coloro che non vogliono moder-
nizzare, in primo luogo a danno del-
l’azione degli amministratori locali e di
tutti coloro che operano per lo sviluppo e
la crescita dei territori, né rendere più
efficiente il sistema degli appalti italiano.

Nel manifestare, infine, la piena dispo-
nibilità del suo gruppo ad approfondire
tutte le questioni connesse con la giusta
esigenza di salvaguardare i principi di
trasparenza dell’azione della pubblica am-
ministrazione e di non discriminazione
delle imprese concorrenti (da quelle già
previste nella proposta di documento for-
mulata dal relatore, quali l’aumento del
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numero delle imprese da invitare, l’ado-
zione del criterio della rotazione di tali
imprese, la pubblicazione ex post degli atti
della procedura, il rafforzamento della
qualificazione delle stazioni appaltanti,
anche con misure di aggregazione delle
stesse), conclude ribadendo la contrarietà
del suo gruppo a modificare il testo del-
l’osservazione in discorso.

Elisabetta ZAMPARUTTI (PD), nel con-
fermare il giudizio negativo sull’osserva-
zione relativa all’innalzamento della soglia
per il ricorso alla procedura negoziata
senza pubblicazione del bando, ritiene che
sia discutibile affermare – come ha fatto
il collega Guido Dussin – che l’unica via
per modernizzare il sistema degli appalti e
sottrarre gli amministratori locali e le
piccole e medie imprese dalla negativa
situazione da lui illustrata, consista nel
sottrarre a gara gli appalti di lavori.

Franco STRADELLA (PdL), nel ricono-
scere che sia opportuno procedere nella
direzione della modernizzazione del si-
stema degli appalti, anche dando risposta
alle questioni che sono alla base delle
considerazioni svolte dal collega Guido
Dussin, osserva come sia profondamente
sbagliato guardare alle imprese – grandi,
medie o piccole che siano – come a
soggetti che improntano sistematicamente
la propria azione a pratiche anticoncor-
renziali, che provocano il malfunziona-
mento del sistema e che mettono a rischio
l’azione degli amministratori locali e la
vita delle imprese più piccole.

Raffaella MARIANI (PD) ritiene che
nelle osservazioni svolte dal collega Guido
Dussin vi siano taluni elementi di verità,
che meritano di essere tenuti in attenta
considerazione. Rifiuta, tuttavia, il giudizio
secondo il quale chi si dichiara contrario
all’innalzamento della soglia degli appalti
di lavori si oppone alla modernizzazione
del sistema e ad un’efficace azione degli
amministratori locali, se è vero che un
invito ad approfondire tale questione e a
ricercare un equilibrio virtuoso fra le
diverse esigenze in campo viene da molti

operatori del settore e da fonti autorevoli
e non sospette quali, ad esempio, l’Auto-
rità di vigilanza sui lavori pubblici. De-
nuncia, quindi, con forza il fatto che, se
davvero si vuole indicare chi oggi in Italia,
in concreto, danneggia gli enti locali e il
mondo delle piccole e medie imprese,
allora bisogna guardare al Governo in
carica, alle sue scelte economiche sbagliate
e alla mancanza di politiche capaci di
imprimere una svolta positiva, in direzione
della modernizzazione della pubblica am-
ministrazione e della crescita economica e
sociale del Paese.

Angelo ALESSANDRI, presidente, alla
luce del dibattito svoltosi, e secondo
quanto proposto del relatore, rinvia la
deliberazione sulla proposta di documento
da trasmettere al Governo alla seduta di
domani, 14 aprile.

La seduta termina alle 15.50.

RISOLUZIONI

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 15.10.

7-00526 Iannuzzi e 7-00543 Gibiino: Sui pedaggi nelle

tratte autostradali a gestione diretta dell’ANAS Spa.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione, rinviata nella seduta del 6 aprile
2011.

Tino IANNUZZI (PD) ricorda che nei
giorni scorsi è intervenuto il fatto nuovo e
particolarmente rilevante, rappresentato
dalle dichiarazioni rese pubblicamente dal
presidente dell’ANAS circa il differimento
del termine per l’emanazione del DPCM di
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cui all’articolo 1, comma 1, dell’articolo 15
del decreto-legge n. 78 del 2010 e, dunque,
del rinvio del termine per l’introduzione
dei nuovi pedaggi sulle tratte e sui rac-
cordi autostradali a diretta gestione ANAS.
Nel sottolineare che tale fatto nuovo sia da
riferire alla sfera di azione e di interesse
del Governo, ritiene che le forze politiche,
pur prendendo atto positivamente delle
dichiarazioni rese dal presidente del-
l’ANAS, debbano incentrare il confronto e
il dialogo in Commissione su un tema
diverso, vale a dire quello della riaffer-
mazione del ruolo fondamentale della
Commissione nella definizione, nell’ambito
di un confronto serrato e serio con il
Governo, dei criteri generali in base ai
quali procedere, da un lato, alla indivi-
duazione delle tratte autostradali passibili
di nuovi pedaggiamenti, e, dall’altro lato,
alla esclusione delle tratte autostradali che
non possono essere considerate pedaggia-
bili, a partire da quelle che risultino prive
di una moderna, adeguata e funzionale rete
di viabilità ordinaria, sostitutiva ed alterna-
tiva, nonché di quelle nelle quali i lavori di
ammodernamento e messa in sicurezza non
siano completati o neppure iniziati.

In tal senso, pur ribadendo il giudizio
positivo sul contenuto della risoluzione
presentata dal collega Gibiino, fa presente
che il gruppo del Partito Democratico,
prendendo atto del fatto nuovo relativo al
differimento del termine per l’introdu-
zione dei nuovi pedaggi, intende riaffer-
mare in primo luogo l’obiettivo di fondo
della propria iniziativa, che è quello di
muoversi nella direzione dell’abrogazione,
non del semplice differimento, delle norme
che prevedono i nuovi pedaggi – intro-
dotte per sopperire ai tagli degli stanzia-
menti statali all’ANAS – e della conse-
guente restituzione allo Stato della fonda-
mentale responsabilità di reperire in sede
di bilancio le risorse necessarie per il
corretto ed efficace esercizio da parte
dell’ANAS dei propri compiti istituzionali.

Peraltro, tenuto conto del quadro nor-
mativo ad oggi ancora vigente, la risolu-
zione n. 7-00526, di cui è primo firmata-
rio, appare come uno strumento utile per
riaffermare, nel dialogo con la maggio-

ranza e tenendo conto del contenuto della
risoluzione n. 7-00543 presentata dal col-
lega Gibiino, il ruolo fondamentale della
Commissione nella individuazione e nella
definizione, in un confronto serio con il
Governo, dei criteri relativi alla individua-
zione delle tratte autostradali pedaggiabili
e di quelle da escludere dai nuovi pedag-
giamenti.

Vincenzo GIBIINO (PdL) riconosce che
le recenti dichiarazioni del presidente del-
l’ANAS sul differimento del termine del 30
aprile consentono di poter attentamente
ragionare sulla soluzione alle questioni e
ai problemi sollevati dall’introduzione
delle norme sui pedaggiamenti delle tratte
e dei raccordi autostradali a diretta ge-
stione ANAS. Allo stesso modo, esprime
apprezzamento per la dimostrata volontà
del Governo di aprire una fase di dialogo
e di confronto con i rappresentanti dei
territori nei quali insistono le tratte in
astratto sottoponibili a pedaggio, anzitutto
ai fini della verifica del livello di manu-
tenzione e di sicurezza delle stesse.

Al tempo stesso, ritiene essenziale che,
in questa fase, la Commissione operi per
riaffermare l’importanza del proprio ruolo
in ordine alla definizione dei criteri indi-
spensabili per individuare le tratte auto-
stradali che possono essere sottoposte a
nuovi pedaggi e quelle che, invece, devono
esserne escluse.

Conclude, annunciando che continuerà
nei prossimi giorni ad operare, nel dialogo
con i deputati di tutti i gruppi parlamen-
tari e con il Governo, per raggiungere
l’indicato obiettivo diretto a riaffermare il
ruolo e le prerogative della Commissione
nella definizione delle politiche infrastrut-
turali.

Raffaella MARIANI (PD), nel prendere
atto delle considerazioni svolte dal collega
Gibiino, invita lo stesso a tenere conto
della necessità di arrivare in tempi rapidi
alla votazione delle risoluzioni in esame,
se davvero si vuole porre un punto fermo
in termini di chiarezza e di assunzione di
responsabilità da parte di tutte le forze
politiche su una questione che incide in
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modo diretto sulla vita delle famiglie e
delle imprese che vivono e che operano sul
territorio.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, e pren-
dendo atto della volontà di pervenire alla
definizione di una soluzione condivisa da
tutti i gruppi parlamentari sul tema in
oggetto, rinvia il seguito della discussione
ad altra seduta.

7-00465 Mariani e 7-00475 Guido Dussin: Sull’in-

troduzione del pedaggio sul raccordo autostradale

Firenze-Siena.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Reiezione dell’atto n. 7-00465 e
ritiro dell’atto 7-00475).

La Commissione prosegue la discus-
sione, rinviata nella seduta del 23 marzo
2011.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO precisa che, in relazione alle ri-
soluzioni in titolo, il Ministro Matteoli ha
incontrato il presidente della Regione To-
scana unitamente ai presidenti delle pro-
vincie di Firenze e Siena. Fa presente che
da tale incontro è emerso che il pedag-
giamento, ineludibile per obbligo di legge,
è necessario per fornire ad Anas le indi-
spensabili risorse per migliorare la tratta
soggetta a pedaggiamento: tali entrate sono
destinate alla riduzione dei trasferimenti
statali e quindi non si traducono in alcuna
risorsa aggiuntiva per l’Anas. In partico-
lare, sottolinea che le entrate derivanti
dall’attuazione del comma 1 dell’articolo
15 del decreto-legge n. 78 saranno desti-
nate per costi di investimenti, per la
manutenzione straordinaria e per la ge-
stione delle tratte da pedaggiare.

Aggiunge che saranno previsti criteri
per agevolare gli utenti abituali e le im-
prese che utilizzano più frequentemente le
tratte soggette a pedaggio, e che tale cri-
terio sarà preferito rispetto a quello della

residenza proprio per agevolare coloro i
quali (privati e imprese) più frequente-
mente utilizzano la tratta.

Fa quindi notare che è stato concor-
dato di costituire un tavolo tecnico con la
Regione e le Province interessate, al fine di
individuare le più urgenti misure di ade-
guamento e ristrutturazione della tratta
Firenze-Siena.

Guido DUSSIN (LNP), tenuto conto
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo, che va nella direzione di una
rinnovata disponibilità di ascolto nei con-
fronti delle esigenze dei territori interes-
sati, ritiene che in questa fase possa espri-
mere, a nome del gruppo della Lega Nord
Padania, un giudizio di soddisfazione e,
pertanto, dichiara di ritirare la risoluzione
n. 7-00475 da lui presentata.

Franco CECCUZZI (PD) registra nelle
parole pronunciate dal rappresentante del
Governo un passo avanti che, a suo avviso,
è un primo risultato dell’iniziativa assunta
dal Partito Democratico con la presenta-
zione della risoluzione n. 7-00465 della
collega Mariani, da lui sottoscritta. Ritiene,
infatti, che senza tale risoluzione non ci
sarebbe stato nessun incontro del ministro
Matteoli con i rappresentanti delle istitu-
zioni locali e non ci sarebbe stato nessun
tavolo tecnico per affrontare tutte le pro-
blematiche relative, prima che all’ipotesi
di pedaggiamento, alla sicurezza e all’am-
modernamento del raccordo autostradale
Siena-Firenze. Nell’esprimere, inoltre, la
convinzione che i lavori del tavolo tecnico
annunciato dal rappresentante del Go-
verno non possano che concludersi con il
riconoscimento della mancata sussistenza,
allo stato attuale, delle condizioni per
sottoporre a pedaggio tale infrastruttura,
rileva che la soluzione di fondo non può
che riconoscersi nella abrogazione delle
norme che, a seguito del taglio dei trasfe-
rimenti statali all’ANAS, hanno imposto
l’introduzione dei nuovi pedaggi.

Raffaella MARIANI (PD), nel condivi-
dere quanto appena detto dal collega Cec-
cuzzi, manifesta la disponibilità a fare
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della propria risoluzione – anche proce-
dendo ad una sua votazione per parti sepa-
rate – uno strumento concreto di aiuto e di
rafforzamento dei lavori del tavolo tecnico
aperto fra il Ministro delle infrastrutture e i
rappresentanti della regione Toscana e egli
enti locali coinvolti nella vicenda dell’ipo-
tizzato pedaggiamento del raccordo auto-
stradale Siena-Firenze. Ritiene però che
dal Governo debba arrivare un segnale
chiaro in ordine ai tempi entro i quali i
lavori del tavolo tecnico dovranno conclu-
dersi, per evitare che questo si trasformi in
un alibi per differire il momento delle scelte
e della responsabilità che ogni forza poli-
tica ha il dovere di assumere nei confronti
dei cittadini.

Alessio BONCIANI (PdL) ringrazia il
rappresentante del Governo per la posi-
zione espressa nella seduta odierna, e in
particolare per l’annuncio dell’apertura di
un tavolo tecnico di confronto con i rap-
presentanti delle istituzioni territoriali,
che testimonia la volontà del Governo di
giungere alla definizione di soluzioni il più
possibile condivise con le comunità e con
i territori interessati. Ricorda, peraltro, in
primo luogo ai colleghi dell’opposizione
che, se si vuole evitare il rischio della
strumentalizzazione politica, bisognerebbe
riconoscere che la vera priorità non è
l’introduzione o meno del pedaggio sulla
Siena-Firenze, ma quali siano gli stru-
menti – e il pedaggiamento potrebbe es-
sere uno di questi – per realizzare, final-
mente, l’ammodernamento e la messa in
sicurezza di tale infrastruttura fondamen-
tale per la vita e la crescita del territorio.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO, nel dichiarare l’orientamento con-
trario del governo sulla risoluzione
7-00465 Mariani, precisa che non è pos-
sibile prevedere l’esclusione di particolari
tratte dal pedaggio, in quanto le stesse
sono state già individuate dalla legge; in
particolare, l’introduzione del pedaggio
sulle autostrade e sui raccordi autostradali
in gestione diretta di Anas Spa è stata
prevista dalla manovra di stabilizzazione
finanziaria varata dal Governo con il de-

creto 31 maggio 2010, convertito, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122.

Evidenzia inoltre che, con decreto legi-
slativo n. 461 del 1999, è stata individuata
la rete autostradale e stradale di interesse
nazionale ai sensi dell’articolo 98, comma 2,
del decreto legislativo n. 112 del 1998, che
riporta le tratte da pedaggiare.

Raffaella MARIANI (PD), alla luce delle
precisazioni fornite dal sottosegretario
Giachino, insiste per la votazione della sua
risoluzione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge la risoluzione
7-00465 Mariani.

La seduta termina alle 15.20.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 13 aprile 2011. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo GIA-
CHINO.

La seduta comincia alle 15.20.

5-04380 Bocci: Sulle ricostruzioni terminate nella

provincia di Campobasso.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Gianpiero BOCCI (PD) dichiara di ri-
nunciare alla replica.

5-04263 Motta: Sull’attribuzione dei punteggi nelle

gare d’appalto per i servizi di pulizia.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Mercoledì 13 aprile 2011 — 111 — Commissione VIII



Carmen MOTTA (PD) fa presente al
rappresentante del Governo che non può
che dichiararsi, non solo insoddisfatta, ma
anche stupita delle dichiarazioni rese, nel
senso che quanto fornito dal sottosegreta-
rio non è una risposta ma semplicemente
una comunicazione con la quale il Mini-
stero sostanzialmente non fornisce alcuna
indicazione sui quesiti posti dall’interro-
gazione, trincerandosi dietro il fatto che il
problema sollevato è oggetto di ricorso alla
giustizia amministrativa. Fa presente che il
rappresentante del Governo non ha nean-
che ritenuto di anticipare al Parlamento
su quali criteri il Ministero stia predispo-
nendo il rapporto per l’Avvocatura dello
Stato.

Conclude che, secondo quanto dichia-
rato dal Governo, fino alla pronuncia del
Tribunale, non sarà dato sapere cosa
pensa il Ministero relativamente al decreto
n. 207 del 2010: ritiene tale aspetto inac-
cettabile anche per le imprese che atten-
dono di avere una risposta adeguata ai
problemi sollevati.

Angelo ALESSANDRI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

COMITATO RISTRETTO

Sistema casa qualità. Disposizioni concer-
nenti la valutazione e la certificazione della
qualità dell’edilizia residenziale.
Nuovo testo C. 1952 Guido Dussin.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 12 aprile 2011, a
pagina 111, seconda colonna, alla quaran-
taduesima riga, deve leggersi « 2012 » in
luogo di « 2011 ».
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ALLEGATO 1

Libro verde: sulla modernizzazione della politica dell’Unione europea
in materia di appalti pubblici. COM(2011)15 definitivo.

PROPOSTA DI DOCUMENTO COME RIFORMULATA
DAL RELATORE

La VIII Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento della Camera, il Libro
verde sulla modernizzazione della politica
dell’UE in materia di appalti pubblici. Per
una maggiore efficienza del mercato eu-
ropeo degli appalti (di seguito « Libro
verde »),

premesso che:

sul Libro verde si è avviata una
consultazione esterna – che si chiuderà il
18 aprile 2011 – finalizzata ad acquisire
elementi di informazione e di valutazione
in vista della revisione della disciplina
europea degli appalti pubblici, e quindi
delle direttive n. 17 (settori speciali) e
n. 18 del 2004 (settori ordinari);

il metodo adottato anche in questa
circostanza dalle istituzioni dell’Unione
Europea appare particolarmente apprez-
zabile in quanto favorisce un preventivo e
ampio confronto sulle diverse problema-
tiche (di carattere giuridico, di efficienza
amministrativa, economico e di regola-
zione del mercato per la tutela della
concorrenza) che riguardano la materia
degli appalti, attraverso una puntuale ri-
cognizione dei problemi emersi con rife-
rimento all’attuazione della normativa eu-
ropea vigente e alla possibilità di appor-
tare ad essa le correzioni e le integrazioni
che risulteranno necessarie;

l’Unione europea riconosce al set-
tore degli appalti pubblici un ruolo fon-
damentale nel perseguimento degli obiet-

tivi della Strategia Europa 2020, trattan-
dosi di uno degli strumenti necessari per
promuovere l’innovazione nelle imprese,
per favorire la transizione verso un uti-
lizzo più efficiente delle risorse anche
ambientali, nonché per migliorare il con-
testo imprenditoriale, soprattutto per le
piccole medie imprese (PMI);

la revisione a livello europeo degli
strumenti e dei metodi degli appalti pub-
blici sarebbe finalizzata ad adeguare tale
settore alle evoluzioni del contesto poli-
tico, sociale ed economico, anche al fine di
perseguire una maggiore efficienza della
spesa pubblica, il rafforzamento della con-
correnza, nonché un miglior uso degli
appalti pubblici a sostegno di obiettivi
sociali comuni, quali la tutela dell’am-
biente, la maggiore efficienza energetica, la
promozione dell’innovazione e dell’inclu-
sione sociale;

il Libro verde riconosce particolare
rilevanza alla costruzione di un mercato
europeo degli appalti capace di rendere
più agevole l’accesso alle piccole e medie
imprese, che rivestono un’importanza stra-
tegica nell’economia italiana e che hanno
grandi potenzialità di creazione di posti di
lavoro, di crescita e di innovazione;

il Libro verde considera importante
coniugare il perseguimento degli obiettivi
sopra indicati con l’esigenza di traspa-
renza nelle gestione degli appalti pubblici
per evitare prassi commerciali scorrette,
conflitti di interessi, nonché favoritismi e
corruzione;
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considerato che:

nell’ordinamento interno le diret-
tive n. 17 e n. 18 del 2004 sono state
recepite con il Codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, successivamente novellato da
tre decreti legislativi correttivi;

il regolamento di attuazione del
suddetto codice, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207, entrerà in vigore l’8 giugno
2011 (salve alcune eccezioni) e, pertanto,
alcuni istituti introdotti in recepimento
della normativa europea – quali ad esem-
pio il dialogo competitivo, l’asta elettro-
nica, l’accordo quadro – non sono ancora
stati sufficientemente sperimentati a livello
nazionale;

l’esame del Libro verde ha rappre-
sentato una importante occasione per av-
viare un utile confronto tra la Commis-
sione e i soggetti istituzionali ed economici
impegnati nel settore degli appalti pub-
blici, al fine di individuare gli elementi di
criticità del sistema italiano, e quindi di
indirizzare, alla luce di tali criticità, l’at-
tività di negoziato del Governo per le
modifiche della normativa europea di ri-
ferimento,

dal richiamato confronto è emersa
la peculiarità del mercato degli appalti
pubblici in Italia contraddistinto dall’ec-
cessiva frammentazione sotto il profilo
degli attori, dalla rigidità della regolazione
e da un elevato contenzioso;

durante il confronto è stato da più
parti rilevato come la prospettiva di una
modifica della disciplina a livello europeo
del settore degli appalti pubblici debba
comunque coniugarsi, da una parte, con
l’esigenza di garantire a livello nazionale un
quadro coerente e ordinato di regole certe e
stabili per gli operatori del settore, e dall’al-
tra, con la necessità di evitare una eccessiva
regolamentazione in fase di recepimento
nazionale (cosiddetto gold plating),

esprime una

VALUTAZIONE POSITIVA

sottolineando, in relazione alla posi-
zione da assumere per la definizione di
proposte normative europee, l’esigenza di
promuovere interventi che contribuiscano
a risolvere talune criticità del sistema degli
appalti in Italia, e quindi volti a:

a) con riferimento all’ambito di ap-
plicazione delle norme sugli appalti pub-
blici:

a innalzare le soglie di rilevanza
comunitaria, valutando l’opportunità di
prevedere forme di pubblicità semplificate
in relazione agli appalti « sottosoglia » di
importo tale da generare un interesse
transfrontaliero, e cercando comunque di
coniugare l’esigenza di semplificazione con
quella di garantire la massima concor-
renza tra gli operatori comunitari;

a circoscrivere la sezione degli
« appalti esclusi », alla luce degli impegni
internazionali dell’Unione Europea;

b) con riferimento al miglioramento
degli strumenti a disposizione delle am-
ministrazioni aggiudicatrici:

perseguire l’obiettivo di una mi-
gliore qualità dei progetti, già nella fase
preliminare, presupposto indispensabile
per una accurata valutazione della loro
fattibilità e favorire una maggiore quali-
ficazione delle stazioni appaltanti, utiliz-
zando tutti gli strumenti già a disposi-
zione, con particolare riguardo alla pro-
mozione di forme di aggregazione della
domanda attraverso una razionalizzazione
delle funzioni amministrative delle sta-
zioni appaltanti, nel rispetto delle autono-
mie dei singoli enti e tenendo conto del-
l’oggetto dell’appalto e della localizzazione
territoriale dell’opera da realizzare, in
modo da consentire alle stazioni appal-
tanti non strutturate di delegare le fun-
zioni amministrative di committenti ad
amministrazioni più organizzate, ovvero di
esercitarle in forma associata;

prevedere l’estensione anche ai set-
tori ordinari – quantomeno con riferi-
mento a specifiche categorie di lavori
aventi caratteristiche omogenee e ripetitive
– del ricorso ai sistemi di qualificazione
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tipici dei settori speciali, con la predispo-
sizione da parte delle diverse amministra-
zioni aggiudicatrici di elenchi di operatori
economici aventi requisiti rispondenti a
specifici criteri oggettivi, garantendo co-
munque piena concorrenzialità, parità di
trattamento e non discriminazione degli
operatori medesimi;

prevedere l’estensione dell’utilizzo,
come mezzo di pubblicità, dell’avviso pe-
riodico indicativo che l’amministrazione
aggiudicatrice intende indire nel corso del-
l’anno mediante procedura ristretta o ne-
goziata senza previo bando, negli appalti
di forniture, servizi o lavori caratterizzati
dall’omogeneità della prestazione o dei
prodotti richiesti;

prevedere – ferma restando la tu-
tela della concorrenza, della parità di
trattamento e di non discriminazione tra
le imprese e con le necessarie garanzie in
ordine alle condizioni economiche al fine
di preservare l’efficienza della spesa pub-
blica – l’ampliamento delle possibilità di
utilizzo della procedura negoziata previa
pubblicazione del bando negli appalti più
complessi;

prevedere la possibilità di ricorrere
alla procedura negoziata senza pubblica-
zione del bando, previo innalzamento
della soglia a 1,5 milioni di euro per
l’appalto di lavori, con contestuale ado-
zione di strumenti quali l’aumento del
numero delle imprese da invitare, l’ado-
zione del criterio della rotazione di tali
imprese e la pubblicazione ex post degli
atti della procedura, a garanzia dei prin-
cipi di non discriminazione, parità di trat-
tamento, proporzionalità e trasparenza;

introdurre criteri che consentano
alle stazioni appaltanti di verificare, in
relazione ai singoli lavori pubblici, l’affi-
dabilità delle imprese, anche prevedendo
meccanismi premiali, quali il rispetto dei
tempi di esecuzione di precedenti lavori, la
mancata presentazione di eccezioni e ri-
serve ovvero di eccessivi ribassi in prece-
denti lavori;

limitare il criterio di aggiudicazione
del massimo ribasso, prevedendone co-

munque il ricorso nel caso di appalti di
importo non elevato, e privilegiare quindi
il criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, al fine di valorizzare la qua-
lità, non solo finanziaria, ma anche tec-
nica, progettuale dell’offerta, nonché ele-
menti legati alla valenza ambientale, so-
ciale dell’offerta medesima, riducendo per
quanto possibile il tasso di discrezionalità
che è insito in esso;

prevedere la possibilità di verifica
del possesso dei requisiti di qualificazione
solo nei confronti del soggetto aggiudica-
tario, quanto meno in presenza di un
sistema che riconosca in capo alle ammi-
nistrazioni aggiudicatrici la possibilità di
verificare direttamente il possesso dei re-
quisiti di qualificazione e in relazione agli
appalti aggiudicati al valore più basso;

c) con riferimento all’accessibilità al
mercato europeo degli appalti:

sostenere l’accesso delle piccole e
medie imprese al mercato degli appalti
pubblici, senza comunque determinare
condizioni suscettibili di pregiudicare le
economie di scala potenzialmente conse-
guibili, prevedendo la possibilità di: 1)
introdurre meccanismi di aggregazione
nella partecipazione alle gare di appalto;
2) suddividere il progetto in lotti funzio-
nali; 3) consentire agli operatori di auto-
certificare la sussistenza dei requisiti per
la partecipazione alle gare, escludendo in
ogni caso la possibilità da parte dell’am-
ministrazione aggiudicatrice di richiedere
documentazione amministrativa reperibile
presso altre amministrazioni;

d) con riferimento all’uso strategico
degli appalti pubblici in risposta alle nuove
sfide:

incentivare un miglior uso degli
appalti pubblici a sostegno di obiettivi
sociali, e quindi i cosiddetti « appalti
verdi », attraverso la previsione di criteri
di selezione delle offerte che facciano
riferimento a tali obiettivi con particolare
riguardo agli obiettivi dell’innovazione e
della lotta ai cambiamenti climatici;
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e) con riferimento alla garanzia di
procedure corrette:

prevenire il rischio di infiltrazioni
delle organizzazioni criminali nonché di
fenomeni di corruzione e di conflitti di
interesse, attraverso la revisione delle

cause di esclusione del candidato o del-
l’offerente, l’introduzione di una defini-
zione comune di conflitto di interesse fino
a prevedere forme efficaci di scambio delle
informazioni tra gli Stati membri concer-
nenti ipotesi di corruzione e un sistema
informatico per la notifica delle frodi.
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ALLEGATO 2

5-04380 Bocci: Sulle ricostruzioni terminate nella
provincia di Campobasso.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione all’atto di sindacato ispet-
tivo presentato dalla S.V. onorevole, con-
cernente la ricostruzione in Molise conse-
guente al sisma 2002 e in conformità a
quanto comunicato dal Dipartimento della
protezione civile e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, si fa presente
quanto segue.

Anzitutto si precisa che lo stato di
emergenza per i gravi eventi sismici veri-
ficatisi il 31 ottobre 2002 nel territorio
della provincia di Campobasso, dichiarato
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 31 ottobre 2002, è termi-
nato il 31 dicembre 2009 e che, con
successiva ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 3839 del 12 gen-
naio 2010, è stato regolamentato il pas-
saggio dalla gestione straordinaria a quella
ordinaria.

In riferimento al presunto amplia-
mento dei comuni dichiarati terremotati si
fa presente che, con ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 3253
del 29 novembre 2002, è stato fissato il
principio che la normativa emergenziale si
applica « ai comuni delle province di Cam-
pobasso e di Foggia [...] in cui siano state
riscontrate situazioni di danneggiamento
degli immobili (articolo 1, comma 2) ».

Sulla base di questo principio i sindaci
hanno documentato, con appositi sopral-
luoghi, le situazioni di danno sismico e il
Presidente della regione – Commissario
delegato ha applicato la suddetta ordi-
nanza di protezione civile.

Con propri decreti nn. 5, 7 e 21 del
2003 il Commissario ha delimitato l’area

del danneggiamento, includendo 83 degli
84 comuni della provincia di Campobasso
(escluso il comune di Guardiaregia).

Con la stessa ordinanza 3253 è stata,
inoltre, disposta la sospensione dei versa-
menti dei contributi previdenziali e assi-
stenziali nei confronti dei soggetti resi-
denti, alla data del 31 ottobre 2002, sul
territorio interessato dal sisma.

Laddove, invece, il legislatore dell’emer-
genza ha voluto delimitare l’ambito di
applicazione della suddetta normativa,
esso è intervenuto espressamente.

Ne è un esempio l’articolo 5 dell’ordi-
nanza 3253 che differenzia le autorizza-
zioni alle assunzioni di personale da parte
dei comuni sulla base della intensità si-
smica rilevata.

Infatti, con crisi tettoniche di intensità
superiore al sesto grado della scala Mer-
calli (MCS), i sindaci sono stati autoriz-
zati ad assumere due unità a tempo
determinato, due collaborazioni a con-
tratto (Co.Co.Co.) e due unità in posi-
zione di comando o di distacco, mentre
con crisi tettoniche di intensità inferiore
al sesto grado, sono state previste assun-
zioni per una Unità a tempo determinato,
un contratto di collaborazione coordinata
e continuativa e un’unità in posizione di
comando o di distacco.

Riguardo alle agevolazioni fiscali con-
cesse ai residenti dei comuni maggior-
mente colpiti dagli eventi sismici (14 della
provincia di Campobasso e 2 della pro-
vincia di Foggia), cori decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze del 14
novembre 2002, in esito alle informazioni
della Prefettura di Campobasso, relative a
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crolli di edifici e al conseguente allonta-
namento degli occupanti, sono stati so-
spesi, fino al 31 marzo 2003, i termini
degli obblighi tributari per i soggetti resi-
denti nei comuni di Castel del Biferno,
Colletorto, Larino, San Giuliano di Puglia
e Santa Croce di Magliano.

Con successivo decreto del 15 novem-
bre 2002, in relazione ad una nota del
Commissario delegato, allora Capo del Di-
partimento della protezione civile, con la
quale è stata evidenziata l’esigenza di
inserire i comuni danneggiati da un mo-
vimento tellurico di intensità pari o supe-
riore al sesto grado MCS, sono stati ag-
giunti i comuni di Bonofro, Ripabottoni,
Montelongo, Casacalenda, Montorio nei
Frentani, Morrone del Sannio, Rotello,
Ururi della provincia di Campobasso e
Casalnuovo Monterotato della provincia di
Foggia.

Con un ulteriore decreto del 9 gennaio
2003, su richiesta del Dipartimento della
protezione civile, per gli stessi motivi sopra
rappresentati, sono stati inseriti anche i
comuni di Provvidenti (Campobasso) e
Pietra Montecorvino (Foggia).

I tre decreti ministeriali, definendo
l’applicazione dei benefìci concessi, hanno
delimitato una particolare area di danneg-
giamento, rappresentata come « cratere si-
smico » – comprendente 14 comuni – per
distinguerla dal resto del territorio della
provincia di Campobasso colpito dalla crisi
tettonica.

La stessa ordinanza n. 3253 del 29
novembre 2002, con cui sono stati di-
sposti i primi interventi urgenti per fron-
teggiare i danni della crisi sismica e altre
misure di protezione civile, per esigenze
di omogeneità normativa con i precedenti
due decreti ministeriali, ha sospeso, sino
al 31 marzo 2003, i versamenti dei con-
tributi socio-previdenziali e i premi per
le assicurazioni obbligatorie (infortuni e
malattie professionali), relativi ai soggetti
residenti o aventi sede legale ovvero ope-
rativa, nel territorio della provincia di
Campobasso e in alcuni comuni della
provincia di Foggia.

Pertanto, con i tre decreti ministeriali e
l’ordinanza presidenziale è stato determi-
nato un doppio regine:

i soggetti del « cratere sismico »
hanno beneficiato della sospensione, sia
dei tributi, sia degli oneri previdenziali e
assicurativi (per i lavoratori dipendenti è
stata prevista una « busta paga pesante »,
cioè senza le ritenute di legge, fiscali e
previdenziali, e per i datori di lavoro la
disponibilità delle risorse destinate al ver-
samento degli oneri previdenziali);

i soggetti degli altri comuni della
provincia di Campobasso hanno benefi-
ciato solo della sospensione degli oneri
previdenziali e il loro vantaggio economico
è stato ristretto.

In proposito si precisa che la ratio dei
benefìci economici, sempre concessi per le
emergenze da eventi straordinari, è con-
nessa alla necessità di favorire l’uscita
delle situazioni di disagio. Il doppio re-
gime, invece, tende a garantire un equili-
brio tra le aree vicine di uno stesso
contesto socio-territoriale, influenzate, in
modo diverso, dalle conseguenze dannose
verificatesi ed aventi, comunque, relazioni
di interdipendenza.

La stessa ratio si estende ai meccanismi
di restituzione, secondo i princìpi della
rateizzazione degli oneri dovuti e degli
« abbattimenti » (ulteriore beneficio solo
per i comuni del « cratere »), applicati con
successive normative, sempre per alleviare
i disagi sociali e per favorire la ripresa
economica.

Per i comuni esterni al cratere, la
sospensione ha operato fino al 31 dicem-
bre 2005, mentre per quelli interni ad esso
è stata in vigore fino al 30 giugno 2008.

In relazione alla situazione finanziaria
della Struttura commissariale, la somma
assegnata, nel periodo novembre 2003-
marzo 2011, per l’attuazione delle attività
connesse alle funzioni commissariali rela-
tivo alla ricostruzione post-sismica, è stata
di 825.204.606,78 euro, modulata nella
misura del 34 per cento per la ricostru-
zione del patrimonio edilizio privato dan-
neggiato (infrastrutture, cimiteri, chiese,

Mercoledì 13 aprile 2011 — 118 — Commissione VIII



messa in sicurezza, scuole, edifici pubblici
o ad uso pubblico, manutenzione scuole ed
abitazioni provvisorie), del 21 per cento
per il superamento dell’emergenza (assi-
stenza primaria alla popolazione, gestione
della struttura commissariale e gestione
delle strutture costitutive presso gli enti
locali) e del 29 per cento per piano
generale delle opere infrastrutturali e pri-
vate nel comune di San Giuliano di Puglia.

Gli impegni di cassa, complessivamente
assunti, sono stati di 822.333.083,64 euro,
pari al 99,7 per cento a fronte di una
somma effettivamente trasferita alla con-
tabilità speciale pari ad 677.055.672,20
euro (82 per cento). I pagamenti effettuati
ai soggetti attuatori sono stati di
663.649.636,07 euro, pari al 98 per cento
della somma disponibile.

Dai dati citati si evidenzia una positiva
attività della struttura Commissariale che
ha erogato una quota significativa delle
somme effettivamente disponibili ai vari
soggetti attuatori, attivando le revoche nei
confronti delle Amministrazioni inadem-
pienti (decreto commissariale n. 12 del 19
febbraio 2010) per 26.642.541,86 euro e la
fissazione dei termini predefiniti e peren-
tori nell’utilizzazione dei fondi assentiti
per le opere pubbliche.

Relativamente al fabbisogno per le abi-
tazioni principali danneggiate della Classe
di priorità « A », secondo l’articolo 17
dell’ordinanza commissariale 13/2003,
questo è stato di circa 513,6 milioni di
euro e, ad oggi, sono stati concessi circa
180 milioni di euro.

Permane un fabbisogno residuo di circa
360 milioni di euro, comprensivo delle
spese tecniche di gestione e di quelle
emergenziali, necessarie fino al totale
completamento della classe A, con la con-
seguente eliminazione dei contributi di
autonoma sistemazione e l’abbandono dei
moduli abitativi temporanei da parte della
popolazione.

Inoltre, si evidenzia che circa 500 pro-
gettazioni esecutive di riparazione/rico-
struzione post-sisma hanno già ottenuto
l’autorizzazione sismica preventiva e sono
in attesa del finanziamento per la cantie-
razione dei relativi interventi.

La normativa in merito ai primi soc-
corsi e alla ricostruzione è frutto dell’espe-
rienza già maturata in altri precedenti
terremoti, tuttavia con talune differenze
causate dalle specificità del terremoto mo-
lisano e dalla espressa volontà del Com-
missario delegato – Presidente della re-
gione – di dare risposta ai bisogni e alle
aspettative della popolazione colpita.

Nella fattispecie ha, infatti, pesato in
modo determinante l’aspetto socio-econo-
mico dei territori interessati che ha dato
luogo, in particolare, alla concessione dei
contributi di autonoma sistemazione alle
famiglie oggetto di ordinanza di sgombero,
fino alla recuperata agibilità della propria
abitazione ovvero ad altra idonea defini-
tiva sistemazione alla concessione di con-
tributi in forma « personalizzata », per la
ripresa delle attività produttive, artigianali
e professionali, nonché al finanziamento
di iniziative volte a potenziare il tessuto
dei rapporti commerciali e lo sviluppo
dell’intera regione, al fine di non vanifi-
care la stessa concessione di contributi a
sostegno dell’imprenditoria locale.

Queste ultime iniziative sono state so-
stenute non con i fondi destinati alla
« ricostruzione » in senso stretto, ma con i
fondi dell’articolo 15 dell’ordinanza dei
Presidente del Consiglio dei ministri
n. 3268 del 12 marzo 2003 che, in modo
determinante, sono stati destinati a favo-
rire lo sviluppo economico dell’intera re-
gione.

La normativa, sotto il profilo ammini-
strativo-finanziario della ricostruzione
vera e propria è stata modellata dalla
normativa post-sisma del 1980-81 in Cam-
pania, Basilicata e Puglia, da quella post-
sisma del 1984, che ha colpito, in Molise,
la provincia di Isernia, da quella post-
sisma del 1997 in Umbria e Marche e dalla
normativa post-sisma del 1998 in Basili-
cata.

Sulla questione attinente alla possibilità
di ricorrere all’aumenta delle imposte re-
gionali per il reperimento di fondi per la
ricostruzione post-terremoto, il governo
locale ne sta valutando l’opportunità, an-
che in un’ottica di confronto interregio-
nale.
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Per quanto riguarda le iniziative che il
Governo intende adottare per assicurare il
completamento della ricostruzione e per la
messa in sicurezza del territorio, si fa
presente che le risorse stanziate per il
Molise e la Puglia sono, ad oggi, di
1.374.896.000 euro.

Per il Molise, cessato lo stato di emer-
genza il 31 dicembre 2009, il Presidente
della stessa regione – Commissario dele-
gato è stato autorizzato a provvedere, ai
sensi dell’articolo 6 dell’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 3916
del 2010, al completamento in regime
ordinario, entro e non oltre il 31 dicembre
2011, delle iniziative per il definitivo su-
peramento del contesto di criticità, ciò
nell’ambito delle risorse già autorizzate.

Pertanto, laddove si volessero destinare
ulteriori risorse al completamento della
ricostruzione in Molise, occorrerebbe

un’apposita iniziativa legislativa che rechi
la necessaria copertura finanziaria degli
oneri.

Circa gli interventi per la messa in
sicurezza del territorio, si fa presente che
l’articolo 2, comma 240 della legge n. 191
del 2009 – legge finanziaria per il 2010 –
nell’ambito delle risorse relative alla pro-
grammazione FAS 2007/2013 in favore del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, ha destinato a mi-
sure di compensazione ambientale e dis-
sesto 1 miliardo di euro, dei quali per-
mangono 800 milioni di euro per accordi
di programma con le regioni, tenuto conto
delle riduzioni apportate, per complessivi
200 milioni di euro, dal decreto-legge
n. 195 del 2009 e dal decreto-legge n. 225
del 2010.

Si precisa che 100 milioni sono stati già
trasferiti al suddetto Dicastero per le fi-
nalità del citato articolo 2, comma 240.

Descrizione Importi

A Risorse assegnate anni 2003-2011 825.204.606,78

Impegni assunti 822.333.083,64 99,7%

Somme riscosse dallo Stato 677.055.672,20 82%

Pagamenti effettuati 663.649.636,07 98%

B Piano di ricostruzione S. Giuliano di Puglia 240.000.000,00 16%

C Opere pubbliche 135.061.502,27 16%

D Ricostruzione privata classe A e A-bis 180.405.248,50 22%

E Riparazione funzionale 94.959.220,59 12%

F Superamento dell’emergenza 174.778.653,42 21%
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ALLEGATO 3

5-04263 Motta: Sull’attribuzione dei punteggi nelle
gare d’appalto per i servizi di pulizia.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle problematiche poste nel-
l’interrogazione in esame, faccio presente
che l’intera questione è oggetto di gravame
giurisdizionale proposto innanzi al Tribu-
nale Amministrativo Regionale del Lazio
dalla FISE Federazione Imprese di Servizi,
Legacoop Servizi, Ansip – Associazione
Nazionale Servizi Integrati e Pulizie, Soc.
Roma Multiservizi S.p.A contro la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, il
Ministero per le politiche europee, il Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, il Ministero per i
beni e le attività culturali, il Ministero
dello Sviluppo Economico e il Ministero
dell’Economia e delle Finanze.

In considerazione di quanto appena
comunicato non posso che limitarmi ad
informare che il Dicastero da me rappre-
sentato sta predisponendo un rapporto
informativo per l’Avvocatura generale
dello Stato ai fini della conseguente difesa
in giudizio.

TESTO DELL’INTERROGAZIONE
Seduta n. 438 di mercoledì 23 febbraio 2011

MOTTA, MARIANI e BRAGA. — Al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
al Ministro del lavoro e delle politiche
sociali. — Per sapere – premesso che:

in data 10 dicembre 2010 è stato
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288,
supplemento ordinario n. 270, il decreto
del Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207 « Regolamento di esecuzione
ed attuazione del decreto legislativo 12

aprile 2006, n. 163 », recante « Codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE »;

l’articolo 286 del sopraccitato rego-
lamento riguarda la modifica dei criteri di
aggiudicazione nelle gare per l’affidamento
di servizi di pulizia già definiti dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 13
marzo 1999, n. 117, introducendo una
formula che, in luogo al sistema di con-
fronto tra i prezzi, introduce una modalità
di determinazione del punteggio che mette
a raffronto i ribassi percentuali delle of-
ferte trasformando le gare prezzo/qualità
di fatto in gare al solo prezzo;

il nuovo sistema introdotto con il
regolamento di cui sopra, introducendo un
sistema di valutazione dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa che rende
quasi irrilevante la valenza del progetto
nei confronti di uno sconto maggiore,
determina un sistema di assegnazione che
solo formalmente premia l’offerta più van-
taggiosa, data l’impossibilità sostanziale di
poter recuperare sul progetto gli elevati
differenziali di punteggio determinati dai
valori di sconto percentuale;

il regolamento prevede, all’allegato P,
l’introduzione di ulteriori criteri di valu-
tazione delle offerte più vicine al valore
minimo, criteri che tuttavia presentano
una maggiore complessità e che, a giudizio
delle associazioni di categoria delle im-
prese che si occupano di servizi integrati,
non consentirebbero di conseguire i risul-
tati auspicati;
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il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 117 del 1999 venne varato
a seguito di un impegno del Governo nei
confronti delle imprese del settore e delle
organizzazioni sindacali, al fine di supe-
rare una grave situazione di illegalità e
lavoro nero che coinvolgeva aziende che
operavano con forti ribassi per garantirsi
quote di mercato, recuperando poi con
l’evasione fiscale e contributiva gli sconti
presentati in offerta;

con l’introduzione del criterio di as-
segnazione all’offerta economicamente più
vantaggiosa, in questi anni, si è favorita la
stabilizzazione e lo sviluppo del settore e
si è permessa la creazione di decine di
migliaia di nuovi posti di lavoro regolari;

le nuove modalità di confronto, in-
trodotte dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 207 del 2010 rischiano al
contrario di produrre effetti molto negativi
sulle imprese che si attengono a maggiore
scrupolosità e correttezza nella determi-

nazione dei costi e rischiano di arrecare
un danno anche alle amministrazioni che
si troverebbero costrette ad assegnare un
appalto anche qualitativamente peggiore,
a fronte di una minima variazione del
prezzo offerto, oltre ai possibili danni
sotto il profilo occupazionale, contribu-
tivo, fiscale e anche della sicurezza del
lavoro –:

quali siano le ragioni che hanno
indotto il Governo a modificare i criteri di
attribuzione dei punteggi nelle gare d’ap-
palto per i servizi di pulizia già efficace-
mente definiti dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri n. 117 del 1999;

se, a fronte delle sollecitazioni avan-
zate dalle imprese e dalle organizzazioni
sindacali per il tramite dell’ONBSI (Or-
ganismo nazionale bilaterale servizi inte-
grati), il Governo non ritenga di rivedere
i contenuti del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 207 del 2010. (5-04263)
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